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Ad Avellino tende 
solo per 30.000 
I senzatetto sono 

più di 110.000 
Trecento roulottes; ne occorrerebbero, secondo lo stesso 
prefetto, 15.000 - In tutta la provincia è rimasto solo un 
piccolo ospedale - Tensione tra la popolazione esasperata BALVANO — Tutto serve per ripararsi dal freddo e dalla pioggia: questa donna di Balvano utilizza une sedia come ombrello 

_ _ Da uno del nostri Inviati 
AVELLINO — Va male quaggiù in Irpinia. Va ancora 
molto, molto male. Le dichiarazioni tranquillizzanti che 
hanno rilasciato il medico provinciale e il nuovo prefetto 
Caruso — che ha tenuto una conferenza stampa — 
non riescono a cancellare l'immagine vera che questa 
città e i lontani comuni della provincia continuano ad 
offrire a chi vi accorre per portare soccorso e aiuto. 
Del resto, suo malgrado, lo stesso prefetto, cori le 
risposte fornite ai giornalisti, non ha fatto altro che 
confermare l'impressione che da queste parti o si 
« bluffa * o non ancora si è compresa fino in fondò 
la drammaticità della situazione. 

Partiamo dal numero dei senzatetto. Il prefetto ha 
detto che sarebbero 110 mila (cifra, per la verità, assai 
poco credibile: si parla di diverse decine di migliaia 
in più) e che soltanto a 30 mila di loro è stato fino 
ad oggi — cioè a cinque giorni dal terremoto — assi
curato un ricovero. Si tratta, tra l'altro, soprattutto di 
sistemazioni in tende. Ma le tende — come lo stesso 
prefetto ha domito ammettere — già non servono più: 

troppo il freddo, la pioggia, il pericolo imminente di 
lunghe nevicate, 

Poi. i morti. E* stata fornita ufficialmente la cifra 
di 1.352 vittime accertate. Alla perplessità del giorna
listi — che hanno ricordato il numero indicato dal 
gen. Tamburrino: 10 mila morti — il prefetto ha rispo
sto prima dicendo che questa cifra sarebbe « fantasio
sa* e poi, ripensandoci, ha fatto capire che in fondo 
tutto è possibile. E' confermata la notizia che in alcuni 
comuni, a S. Angelo in particolare, si sta provvedendo 
alla sepoltura dei morti in fosse comuni. « Ma sopra — 
ha affermato il prefetto — non ci 3i sta gettando calce 
viva ma formaldeide: serve a rallentare il processo di 
putrefazione dei cadaveri». 

L'ultimo dato fornito, anche questo assolutamente 
deludente, è quello relativo alle roulottes: « Ce ne sono 
300 — ha detto il prefetto —ma ne occorrerebbero al
meno 15 mila. Per questo vorrei lanciare un appello: 
non mandate più cibo. Adesso occorrono le roulottes, 
Viveri e coperte servono ancorat ma inviateli tra qual
che giorno*. / • 

Tutto dò basterebbe da solo a rendere l'idea del li
vello e della qualità dei soccorsi prestati. Ma c'è del
l'altro. Se la violenta pioggia degli ultimi giorni ha un 
po' mitigato i pericoli di malattie infettive, il freddo 
e la neve caduta ieri sui comuni più alti — a S. Angelo 
e a LionU per esempio —• hanno fatto aumentare a 
dismisura i rischi di vere e proprie epidemie influenza
li. Di più c'è il timore che la piena dell'Ofanto possa 
provocare altri guai. Inoltre in tutta la provincia è ri
masto in pratica solo un piccolo ospedale (una sezio
ne di quello di Avellino) mentre quelli di S, Angelo, di 
Monteforte, di Solofra e la sede centrale di quello del 
comune capoluogo sono inagibili del tutto o in gran-
dissima parte. Per questo si è proceduto, fino ad ora, 
alla disinfestazione di quasi tutti i comuni. Inoltre 
da Avellino sono state richieste altre grandi quantità 
di vaccino contro il tifo. 

In questo quadro te tensioni ih città e in provincia 
aumentano. Ieri si è assistito ad altri fenomeni di di
sperazione collettiva che sono sfociati o nell'occupazio

ne di appartamenti sfitti (è accaduto per le case popo
lari di diversi quartieri della città) 0 nell'assalto a de
positi di viveri e camion che trasportavano copette e 
cibi. Il caos, dunque, è lungi dall'essere scomparso. Anzi, 
se possibile, il disordine e la confusione aumentano di 
giorno in giorno. Ieri mattina Avellino era quasi com
pletamente paralizzata in tutto il versante più vicino 
all'autostrada. Immense code di camion carichi di cibo, 
tende e medicinali provenienti da ogni parte d'Italia 
hanno intasato per ore tutte le strade che portano al 
centro cittadino e ai punti di raccolta e di smistamento. 

In questa situazione i comunisti di Avellino hanno 
preso atto del fatto che anche il Comitato unitario di 
coordinamento, creato due giorni fa e composto da rap
presentanti del partiti, dei sindacati, della provincia di 
Avellino e della Regione, si è rivelato un fallimento. In 
pratica questo organismo non è stato messo in condì-
•dJLVU0\zunl }p \uo\z 

Federico Geremicca 

Medici bloccati 
o cacciati, in 

un clima di caos 
In 400 fermi nella Scuola di Firenze 
Le peripezie delle squadre Usi di Terni 
RÓMA — Medici rimandati 
indietro, tecnici paralizzati 
dai cordoni delle autorità? 
C'è di peggio, i quattrocento 
medici della Scuola di Sanità 
militare non li hanno fatti 
neanche partire. Sono tutti 
militari di leva laureati, moU 
ti specializzati.- Hanno chiesto 
lunedi -stesso di essere desti
nati alle zone disastrate e il 
Comando della scuola ha su
bito domandato l'autorizza
zione al ministero della Dife
sa. Poi il silenzio. Sono passati 
cinque giorni, le immagini di 
paesi isolati, di feriti lasciati 
senza assistenza, hanno con
tinuato a comparire sul vi
deo. ad èssere registrate da 
radio e giornali, ma dell'au
torizzazione ai ••• quattrocento 
neanche l'ombra. Ci sono sta
ti contatti e tentativi tra 
Scuola. Comune di Firenze e 
Regione Toscana. Niente. I 
comandi • superiori • hanno 
sempre rimandato ogni deci
sione a strutture sempre più 
in alto, a ordini sempre più 
superiori, in un avviluppo 
sempre più assurdo di bu
rocrazia militare. 

«Siamo qui a studiare, a 
specializzarci e quando l'E
sercito ci dovrebbe utilizzare 
nel modo più giusto non lo 
fa». 

€ Non riusciamo a capire 
perchè, possibile che i mec
canismi burocratici contino 
più delle vite umane? ». I gio
vani di Firenze sono amareg
giati. sconvolti. Qualcuno ha 
tirato fuori un'ipotesi, tanto 
più assurda, di spiegazione 
all'accaduto. I 400 sanitari 
sarebbero rimasti a Firenze 

perchè domenica ci sarà la 
cerimonia del giuramento. La 
direzione della Scuola smen
tisce, ma non aggiunge altro. 

I medici inviati dall'Usi di 
Terni, invece, a Potenza ci 
sono arrivati. Due ortopedici. 
due anestesisti. - due- pediatri 
e due infermieri specializzati 
in pronto soccorso;* un'au
toambulanza ' attrezzatisaima, 
medicinali, sangue, si sono 
presentati alla direzione sani
taria dell'ospedale S. Carlo e 
si sono messi a disposizione. 
«Grazie, medici -ce ne sono 
anche troppi » questa è stata 
l'incredibile risposta. Ma lo 
spettacolo tragico intorno a 
loro era ben diverso. Hanno 
deciso di fare da soli, sono 
arrivati in una località vicino 
Eboli mai raggiunta, dai soc
corsi. ed era già giovedì. 
quattro giorni dal terremoto. 
e da 11 hanno telefonato a 
Terni chiedendo ancora me
dicine e coperte. E cosi per 
l'altra squadra sempre invia
ta dall'Usi di Terni Sono 
partiti martedì con un'au-

' toemoteca, infermieri; quat
tro posti Ietto, gli. strumenti 
chirurgici per gli interventi 
più urgenti. Anche a loro le 
stesse frasi < non c'è biso
gno ». « provate - altrove ». 
Hanno girato per tre giorni, 
cercando di - fare qualcosa 
nelle località che trovavano 
lungo il percorso, poi sono 
rientrati. Nessuna indicazione 
dal presidi sanitàri, nessuna 
da quelli delle istituzioni. La 
loro rabbia è . infinita. < LÌ 
non dirige nessuno, ci sareb
be tanto da fare, manca di 
tutto e nessuno fa niente, è 
terribile». 
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La tendopoli invasa dall'acqua 
Dopo il terremoto, anche l'alluvione sul sinistrati d i L i 

viano, uno del comuni dell'Alto Sale. Le strade che portano 
al paese, rischiano il blocco. La temperatura oscilla Intorno 
allo a r o . C'è il pericolo di assideramento. E* stata agombs 
rata la tendopoli nella quale al erano accampato alcuno 
centinaia di persone: l'acqua aveva Invaso anche quel rifugio 
di fortuna (nella foto). I l bilancio fatto sommariamente dal 
sindaco, anche contando la «ente che si è allontanata dal 
paese, dà un numero di v i t t ime enorme: 1500 morti . Fran
cesco Palhrera, emigrato due anni fa In Germania, che 
lavora nelle squadre di soccorso, ha recuperato .le salme 
di 32 famil iar i . SI respira l'odore acre della formaldeide, ver
sata per bloccare I processi di decomposizione del cadaveri. 

gente dell'Alto Sele 
i • * 

o il tormento di pioggia e 
n tnaltempo aggrava la situazione dei sopravvissuti - Soccorsi ancora nel caos 
Perché non vogliono partire - Fenomeni speculativi nelle zone della camorra 

Da uno dei nostri Inviati 
SALERNO ~ Continua a 
piovere sull'Alto Sele: sono 
ormai 36 ore che la pioggia 
si abbatte incessantemente 
sulle macerie e sulle tendo
poli entrando dappertutto, 
reode«io;r*àiirittwa,,.;aran>. 

sercito — lo dice U sindaco 
di Santo Men^a. Pietro Di 
Maio — non servono «mólto. 
non sono fornite di teli sot
tostanti per cui acqua e fan
go entrano dovè la gente 
dovrebbe riposare. Le tendo
poli installate sono ormai al
lagate. •.•-.••:--•: •-• 

La temperatura di Laviano. 
Santo Mériia. Castemuovo 
oscilla intorno allo cero e c'è 
addirittura' il rischio dì assi
deramento. «Bisogna cammi
nare, muoversi >, consiglia un; 
medico ai terremotati. Intan
to cerca di creare, strappan
do delle buste di plastica. 
delle rudimentali protezionL 
«E* meglio la plastica — 
spiega — perché la lana ed il 
cotone impregnandosi dì a c 
qua abbassano la temperatu
ra, mentre la plastica preser
vi dall'umidità e tiene calde 
le estremità», n suo consi
glio è seguito soprattutto 
dagli anziani e dai bambini 
che sono quelli che stanno 
piò férmi, perché non sono 
in grado di impegnarsi nei 
soccorsi. 
- La bufera che con maggior 

violenza .a tratti si abbatte 
sulle noe terremotate, ri
schia addirittura di far vola
re via 'e tende e le copertu-

. re. Le strade sou> piene 
d'acqua, c'è fl pericolo di 
smottamenti: alcune arterie 
di coDegamento con le «ne 

sinistrate rischiano di rima
nere interrotte. 
• Nonostante questa situazio
ne terribile la gente ripetè 
che non.intende lasciare le 
pròprie case. Chi lascia la 
zona del cataclisma — e non. 
sono '. pochi' casi ? — lo -fa 

'ritempre con l'iritenziòne di 
stornare; « Hb^-^éndnato e 
dovrò raccogliere! ».v dice un 
contadino che sta andando in 
Germania ' con il figlio che 
la vira a Monaco. Giovami 
Sartori ha, faticato tutta la 
vita, spiega. " per coltivare 
quel piccolo campo di grano, 
quei pochi alberi, quei due 
moggi di terra. Non ha ani
mali da accudire e quindi 
parte: « I lavori in campagna 
sono finiti, non ho più nulla 
da fare qui. Adesso arriva la 
neve, e fra la neve della 
Germania che vedrò da una 
casa e quella di qui che avrei 
sulla testa, preferisco quella 
della Germania. Ma a marzo 
tomo, c'è il raccolto», dice. 

Alche prima è.sempre sta
to cosi, e Siamo andati via in 
tanti», spiega Ugo Colombo, 

un emigrante che lavora a 
Nantes, «ma siamo sempre 
tornati a casa, per le feste, 
per qualche ricorrenza, d'e
state. e ognuno - di • noi ha 
sognato è sogna una casa, un 
pezzo di terra, una vita tran
quilla da queste parti».; >> 

' Se' tra i soccorritori -Jfjao 
all'altro giorno c'era chi-si 
chiedeva «perché Leo se ne 
vanno? », ieri tutti erano 
convinti che si deve restare. 
Ne discutono con la gente, di 
cui ormai comprendono gli 
stati d'animo e i sentimenti, 
e allora nascono anche le 
proposte. «Non baraccopoli 
— suggerisce uno del servizio 
civile volontario di Parma — 
ma installazione di villette 
prefabbricate. Se le dacie 
vanno bene a Cortina o in 
altri luoghi di villeggiatura. 
perché non dovrebbero servi
re ai terremotati? Sono delle 
vere e proprie case, forse 
migliori di quelle, cosi pove
re. abbattute dal sisma... ». 

Intanto gli aiuti continuano 
ad arrivare in modo disordi
nato. tant'è che le strade che 

Espatri senza passaporti 
ROMA — ali abitanti delle 
sene colpite dal terremoto 
che intendono raggiungere i 
propri parenti o conoscenti 
emigrati e che non dispongo
no di passaporto o carta di 
identità possono ottenere'al
tri documenti rilasciati con 
procedure semplificate. Tali 
documenti sono fin da ora 
ottenibili presso le autorità 
comunali dei territori terre
motati nonché presso le auto
rità ' preposte ufficialmente 
nel-soccorsi nelle zone colpi
te dal sisma. Essi possono es
sere ottennti presso qualun

que prefettura e questura in 
tutto U territorio dello Statò 
purché richiesti da abitanti 
delle suddette zone. Il decre
to del ministro degli esteri 
ha efficacia fino al 15 gen
naio prossimo. Taluni gover
ni di paesi di emigrazione, 
come la Svizzera, il Lussem
burgo, il Belgio, 1 Paesi Bas
si, l'Australia, la Gran Bre
tagna e gli Stati Uniti hanno 
già dichiarato di accettare 
tali documenti in luogo del 
passaporto o della carta di 

l identità. 

portano nell'Alto Sele ri
schialo il blocco. E' difficile 
salire a Laviano, a Castel-
nuovo, a Santo Menna. Ma i 
materiali una volta scaricati 
rimangono sotto la pioggia a 
marcire. « Mandateci dei con-
tainers -^ dice il dottor Co-
stantmi che 'lavora >a Santo 
Menna — d potremmo met
tere la- gente, le. derrate.: gli 
indumenti...». SegU di esa
sperazione si avvertono. Ca
mion cori derrate alimentari 
sono stati assaltati, a Siano, 
a Eboli. D caos nei soccorsi 
peggiora le condizioni di chi 
è stato già tanto colpito.. 

Se la natura a volte è cru
dele, ci sono uomini che non 
lo sono meuo. Nel Salernita
no. specie nell'agro sarnese 
nocerino, dove opera la ca
morra. la speculazione avan
za. Nelle piccole cose: un 
pacchetto di Marlboro è stato 
pagato fino a 2 mila lire. E 
nelle grandi: a Nocera. Paga
ni. Angri, dei «camorristi» 
offrono a prezzi da capogiro 
un tetto agli sfrattati, appro
fittando ; di' una situazione 
che il maltempo ha aggrava
to. Per ura sola notte sono 
state chieste perfino 100 mila 
Hre.----

Questi fenomeni sono stati 
duramente denunciati dalla 
federazione comunista saler
nitana. * la prima organizza
zione entrata in azione, sella 
stessa notte di domenica, per 
prestare arati ai terremotati. 
li; un documento distribuito 
alla popolazione, dopo un'a
nalisi della situazione, fl -PCI 
propone di mobilitare tutte 
le energie migliori per ripor
tare— dove è possibile — la 
normalità della vita. 

Vito Fatma 

Cappotti, latte e cibo tenuti sótto s^uestro 
Al centro dì raccolta di Potenza, prima gestito dai sindacati e ora dal governo, non consegnano nulla senza impossibili carte bollate '- Trionfa la confusione 

. Da uno dei nostri inviati 
POTENZA — Ci sono migliaia 
di persone. un'Italia genero
sa e capace di fare, che ar
rivano e vagano per ore e ore 
in un caos indescrivibile. E' 

. un vagare con 3 cuore gon
fio di amarezza e con la rab
bia di vedere U pane che 
muffisce, la frutta che mar
cisce, i materassi sotto la 

• pioggia, le roulotte arrivate 
da chissà dove bloccate ir. 

• un angolo, vuote, in attesa di 
ordini e di disposizioni, men-

. tre la gente sta nelle tende 
sferzate dalla pioggia e dal 

\ freddo. Parla la cronaca, par
lano i fatti, parlano i soccor
ritori. 

Già uscire o entrare a Po-
'.' tema significa lottare a lun

go • per guadagnare un cen
timetro, un metro, mentre 

\ schizzano via le ambulanze e 
• arrivano da ogni parte le au

tocolonne dei soccorritori « 
gli--elicotteri passano a volo 
basso per non farsi tirar» 
gii dal tento. Eccomi sulla 
Baseniana, l'anello stradale 
che sfiora la città» la raccor

da con le grandi arterie da 
Nord e da Sud. E* tutto un 
correre generoso alla ricerca 
della organizzazione che do
vrebbe smistare gli aiuti rac
colti nelle sedi dei . parliti* 
dei sindacati, nei comuni pic
coli e grandi, nelle fabbri
che. nelle parrocchie, nelle 
caserme della polizia e dei 
soldati. Ma questa organizza
zione è quasi invUnbUe, intro
vabile. Non funziona. ... . 

Ecco una colonna di operai 
dell'Italsìder di Taranto. Stan
no per entrare in città. Si 
fermano a Potenza Est per
ché non sanno dove andare. 
Ecco un'altra colonna. Viene 
da San Giorgio Ionico. Gente 
stanca dopo una notte dì mar
cia sotto la pioggia. Non san
no dove andare. Ecco altra 
gente. Inseguo colonne o grup
pi con la macchina, chiedo, 
mi informo e tentò di leggere 
i cartelli attaccati tn fretta e 
furia sui camion e tuùe auto. 
Ecco alcuni furgoni di Ginosa 
di Taranto, poi quelli di Alto-
monte U provincia di Cosenza. 

Si arrampicano verso fe
tenza. 

Dalle case sparse lungo la 
strada, la gente sì affaccia 
in silenzio e guarda, guarda 
stupita. Ce un'Italia che pen
sa a loro, manda roba e ten
de una mano al Sud. E' an
che una grande occasione' di 
parlare, discutere, stare in
sieme, allacciare tegami che, 
nella tragedia, non si tron
cheranno mai P&. Incrocio 
una colonna di camion. Sono 
carichi di bare. Queste sanno 
dove portarle. Finiscono al
l'autoparco del comune dove 
i vigili urbani, massacrati di 
lavoro, hi queste terribili gior
nate, le scaricheranno una a 
una. Sono ancora sulla stra
da. Risalgo verso Balvano e 
Muro Lucano. Arrivano dei 
pullman e camkm; Scendono 
gruppi di persone che mi fer
mano: vogliono notizie. Tutti 
insieme, sotto la sferza di 
un vento gelido, consulti.mo 
una carta del Tourìng club per 
i turisti. Sono ragazzi dei-
Vuniversità di Cosenza e, co
me al solito, non sanno dove 
andare. 

Torno in città e vado al Cèn-
tralvaUU U centro di raccol

ta originariamente gestito dai 
sindacati unitari, dalle coo
perative, della Cojtfcooperati-
ve e ora preso in mano da 
un gruppo di militari. Tutti 
lavorano duro, ma 3 caos è 
grande. Chi dovrebbe dirige
re non dirige. Ancora rab
bia, ancora vergogna per que
sta incredibile situazione. Die
tro i cancelli si ammucchia
no tonnellate di roba: latte. 
viveri, vestiti, acqua minera-
le, scarpe, giacche, cappotti, 
pacchi di pasta. Tutto è bloc
cato, tutto i praticamente sot
to sequestro. Ci sono dei po
veri soldati, con i loro uffi
ciali, i marescialli, i sergen
ti, che cercano disperatamen
te di mettere un po' d'ordine. 
La roba è accatastata, am
mucchiata ovunque, ma ami 
divisa, non separata. Così se 
qualcuno chiede un cappotto 
nessuno è m grado éi dire 
dove si trovano I cappotti. A 
portata di mano ci sono solo 
reggiseM e pannolmi per bam
bini. 

Parto con due ragazzi gio
vanissimi che vengono da un 

provitela. Sono senza giacca 
e cappotto, ma non riescono 
ad avere niente: ci vogliono 
botti, scartoffie, un foglio del 
Comune e i ragazzi non sanno 
da chi e dove andare. Fuori 
dal grande cancello di Cen-
tralvaUi c'i gente che grida, 
impreca, implora perché vuo
le acqua minerale e latte. Qui 
ci sono migliaia dt bottiglie 
di acava màierale, ma messa-
fio te pad arere. fa alca** 
negozi sono state vendute per
sino a 1599 Uro. Cerco dt par
lar* con ehi conta, chi co-
faaasnsafinl fùmfÉi asrsOaA fomi*sMt*B«#a 

sono m riunione, telefonano, 
gridano e si arrabbiano. Fuori 
altra gente protesta perché 
onte la roba. Alesai mate
rassi finiscono neir acqua e co
si intere ceste di mandarini 
vedo dèe carabinieri che, sof
ia la pioggia," caricano sst 

a. scatolette. 
€hted» dee» portene mesta 

• mi rissoiiduao: «Dotto, non 
te scriva, smrla «atra ca-
avnna, dentro Potenza, e- crol
lata.e gli ufficiali hanno ta
gliato la corda. Non lo scri

va mi raccomando, non te 
scrìva, ma anche noi dob
biamo pur mangiare. Abbiamo 
mogli e figli». Domani do
vrebbero arrivare t soldati 
del Battaglione * Brescia* 
per aiutare nella scelta detta 
roba qui nel centro. Arrive
ranno domani, cioè a sei gior
ni dal terremoto. Mi dice tot 
maresciallo dell'esercite che 
ritrovo qui, sempre in piedi 
dopo venti ore: « Basterebbe
ro cento ragazzi di una sola 
scuola media, ben organizzati 
per dividere le scarpe daDe 
coperte. Invece non è arrivato 
nessuno e tanti volontari sono 
stati rimandati indietro. Che 
schifo, come è possfbfle? ». 

Old,, l'uomo di Zomberlefri. 
dovrebbe essere U generale 
Bernardi. Bravissima perso
na, mi dicono è anche capace. 
Lo rappresenta U colonnefJo 
Ballotti. Non lo trovo, ma * 
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bravo e capace. Altri csQeoht 
le noano gm tuterristuto e tal 
ha ripetalo ai non oserà arat-
ni. SI offesa solo di oraanit-
sor* la fwrmanenai MuM-
tari. 

loro tendopoli. Gwsto, giastte-
swno. ma la gente fuori con
tìnua a chiedere roba e Val-
tro giorno un poliziotto ha 

re ad una donna che chiede
va latte. Per poco non ne è 
nata una zuffa. La donna ha 
continuato a ripetere sempre 
pm arrabbiata: « Voglio il lat
te, dico voglio fl latte, che 
me ne faceto dei soldi? Li fac
cio bere a mio figlio? ». 

Il poterò poliziotto, con gli 
occhi tristi ha rimesso in ta
sca le cùujuemua lire. Alla 
fine, al CentralvaUi, qualcuno 
affigge un piccolo cartello 
microscopico: « la roba si di-
trribnisce all'Autoparco del 
Comune*. Corro loggia: sia
mo a sei giorni dal terremoto. 
La gente sii già ammucchia
ta donanti al concetto e aspet
ta, aspetta con tanta pa-
zfenstt. 

Un nomo anziano di Mèro 
Locano con M quale parto, mi 
face onta che ieri, uà stanare 
si • fermato con raato a la 
rontotte Jèiunfl a tfoefla che 
era la saa casa. Si è fermala 
« ha dette: «Lai min ha pia 

casa vero? Prenda queste rou
lotte. ET mia. la può tenere 
anche per un anno. Faccia 
lei, Prenda il mio indirÌ7W 
e mi dia il suo nome. E* tut
to non voglio altro ». Poi ha 
staccato la roulotte e se ne i 
andato. Intanto, ieri sera, al 
Consìglio regionale, i comuni
sti hanno chiesto con forza 
Timmediata destiiarione del 
prefetto di Patema e la cac
ciata degli incapaci Intento 
sa ano spiazzo di Verderuolo, 
a due musi dal centro détta 
cittd, e arrivata una gigan-
-fesca autocolonna dì colon-
tori di Bologna.* grandi ca
mion, furgoni, auto con radio
telefono. pullman dei servisi. 
donate ragazzi pronti a latro-
rare, monopali, etetfricisti, 
graziti. Sono già in piena at
tività, in poche ore monteran
no, uà grande ristorante che 
sacra sonrtre par pasti caldi 
a rnsisegiuiiiu a la sera, par 

e or* intorno «Ha citta a 

Beni culturali: 
un centro dentro 

la Certosa 
ROMA — Un gruppo di 
lavoro per la tutela del 
beni culturali insediato 
dal ministro Biasini, ha 
deciso che la Certosa di 
Padula (Salerno) diventi 
un centro di raccolta del ' 
materiale archeologico, li
brario e artistico • prove
niente dalle zone terremo
tate. L'architetto Riccar
do Mola è stato designato 
quale rappresentante del 
Beni culturali presso II 
comitato permanente che 
opererà al Decimo Cornili-
ter di Napoli sotto la gui
da di Zamberletti. 

Morti nel crollo 
di un edificio 

già danneggiato 
POTENZA — A Pescopa-
sano (Potenza), tre con
tadini. nel tentativo di re
cuperare alcune cose nel
la loro casa colonica, so
no stati travolti dal crol
lo dell'edificio già dan
neggiato e sono morti. 

Concorsi 
pubblici 
rinviati 

ROMA — Il Ministero del
l'Interno annuncia che, In . 
seguito al terremoto, le 
prove scritte del concorso 
pubblico per esami a 121 -
posti di consigliere In pro
va della carriera direttiva 
amministrativa, fissati 
per II 3 e 4 dicembre, so
no rinviate. La Gazzetta : 
ufficiale del 30 dicembre 
1980 indicherà la nuova 
data per le prove scritte. 

I l ministèro del Traspor
t i comunica che le prove 
scritte dei concorsi a 13 
posti nella carriera diret
tiva amministrativa e a 
51 posti nella carriera di
rettiva tecnica della dire
zione ; generale - > della -
M T C T , rispettivamente 
fissate per 1*1, 2, 3 e 4, 5, 
6 dicembre, sono rinviate. 
Delle nuove date sarà da
ta tempestiva comunica
zione agli Interessati. •' 

La direzione comparti
mentale delle FFSS di Ro
ma ha sospeso I concorsi 
pubblici compartimentali 
per cinque posti di capo
stazione e per nove posti 
di Capo tecnico, le cui 
prove scrìtte erario state 
fissate, rispettivamente, 
per 11 7-8 • 14 dicembre. 
Le date saranno comuni
cate in seguito agli inte-

. ressatL 

— -r !-:-Latina', e-
VI? ^Gitirigliano; 
centrali indenni 
R O M A — L'Enel comuni-

. ea che II sisma non ha 
causato alcun danno alle 
centrali nucleari di Lat i 
na e del Garìgl lana 

Canada: sinora 
in 147 chiedono 

di tornare 
R O M A — L'ambasciata d * . 
I tal ia a Ottawa (Canada) , 
ha stabilito una tempesti
va collaborazione con I ' 
Alltalla e la compagnia 
canadese «CP-AIr». per 

- facilitare 1 viaggi verso le 
zone sinistrate. Sinora lo 
certificazioni consolari ( i l 
documento attestante il 
luogo di origine necessario 

. per ottenere le facilitazio
ni) sono stato 147. 

Dall'Air France 
sconti del 60% 

sui biglietti 
P A R I G I — L'Air Franco : 
ha deciso di applicare una : 
riduzione del 80% sulla ta
r i f fa di desse economica 
normale, andata e ritorno 
In partenza da tutte le : 

destinazioni estere verso 
l' Italia, a favore del citta
dini italiani residenti aK 
resterò, nati In uno del 
comuni dichiarati sinistra
t i . I l viaggio dovrà Inizia
re prima del 7 dicembre. 

Proroghe 
all'Dor e Irpef 
R O M A — Le aziende d i 
eredito dovranno accoglie
re le deleghe del contri* 
kuentl aventi domicilia t V 

WMimiro Sentati) 

silicata e Campania Ano 
a l 31 dicembre issi , t? 
ovante precisa rAssoci a-
zfone Bancaria I tal iana, 
In conseguenza delta pro
roga del termini dei ver
samenti di acconto del-
r i R P E F e del l ' ILOR, ore» 
vieta dal provvedimento 
riguardante gli interventi 
urgenti a favore delle po
polazioni estorte dal terre
m o t a Della proroga, rf-
cotda TASI , possono f ru i 
re anche i contribuenti 
aventi aomicfllo fiscslo 
nel comuni compresi in 
reajonl diverse, l imitata
mente ail'ifneaeta relati
va al redditi prodotti nel 
comuni della Basilicata a 
della Campania, 

Doneranno 
sangue 

i carcerati 
di S. Vittore 

M I L A N O - I detenuti dot 
oarasre di San Vittore eo-
tranno, entro due eternit 
donare N sangue per .1 fa* 
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